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Una mini rivoluzione si sta compiendo in silenzio, ma con molti miliardi! 

Al via i nuovi parametri  che 
sostituiranno i vecchi livelli    

  

 

Roma,  24  febbraio  2003 
 
 
 
 
 

Addio ai livelli, presto an-
dranno in soffitta.  

La nuova struttura retribu-
tiva nella busta paga del 
personale delle Polizie entre-
rà in vigore tra qualche me-
se. 

Dopo i clamori e le bugie 
dei Sindacati(ni), la mini ri-
voluzione si sta compiendo 

in silenzio. Con circa 1.000 
miliardi a regime. 

Per capire di che cosa si 
tratti è necessario fare un 
passo indietro. 
 

§   §   § 
 

Da sempre le Polizie civili e 
militari sono state irreggi-
mentate nel pubblico impie-
go o negli assetti delle Forze 

Armate. Nell’un caso o 
nell’altro la loro specificità 
non era mai stata ricono-

sciuta. Anzi, con una Ri-
forma del 1980 che aveva 
sostituito i livelli retributivi 
alle carriere, tutte le qualifi-
che erano state compresse 

in 4-5 libelli retributivi. Ben 
16 qualifiche dall’Agente al 
Vice Questore aggiunto re-
tribuite dal 5° al 9° livello. 

Livelli che pertanto non a-
vevano l’attitudine di svilup-
pare carriere, promozioni e 
retribuzioni.  
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Questo sistema (dei livelli) 
aveva anche un altro pesan-

tissimo difetto. Allineava 
completamente le Polizie alle 

retribuzioni dei civili. Per 
venti anni il Contratto di la-
voro delle Forze di Polizia è 
stato sempre stipulato dopo 
quello siglato per gli impie-

gati. Un rito fotocopia. 

Una  contrattazione del 
pubblico impiego che veniva 
riversata sul Comparto Sicu-
rezza senza modifiche (al-
meno per l’importo dei livel-

li). Fa proprio sorridere oggi 
la posizione dei Sindacati(ni) 
che rivendicano i parametri. 

Neppure esistevano quan-
do nel 1987 noi li richie-

demmo. E neppure ci ap-
poggiarono quando – negli 
anni successivi - prendem-
mo la decisione di non firma-
re i contratti di lavoro che le-
devano pesantemente i no-

stri diritti. Nero su bianco il 
SAP – da solo - portò queste 
argomentazioni sul tavolo 
del TAR del Lazio (che anco-
ra si deve pronunciare). 

Nero su bianco, un giudice 
del nostro Paese ci deve an-
cora spiegare come sia pos-
sibile vulnerare il principio 
costituzionale di proporzio-
nalità delle retribuzioni di 
fronte alla diversità delle 

prestazioni lavorative. Il TAR 
del Lazio o quello delle Co-
munità Europee ci dovranno 
ancora spiegare perché i So-
vrintendenti capo prima delle 
Riforma avevano il 7° livello 
e quelli successivi al 1° set-
tembre 1995 il 6° bis. Per-
ché i Vicesovrintendenti, i 
Sovrintendenti e i Vice Ispet-
tori sono tutti appiattiti sul 6° 
livello.  

I giudici amministrativi se 
non vorranno far condanna-
re l’Italia per diniego di giu-
stizia, dovranno pur pronun-
ciarsi ! 

E se per caso dovessimo 
vincere questo ricorso si a-
prirebbe anche la strada agli 
arretrati. 
 

Noi queste cose le abbiamo 
fatte. 

Non le abbiamo dette op-
pure copiate! 

Sostengono i Sindacati(ni) 
di essere loro i paladini di 
questa importante conqui-

sta. Ciò nonostante la storia   
del sindacalismo della Polizia 
è fatta anche di queste con-

traddizioni. Persino di un 

paradosso. La battaglia sul-
la Finanziaria 2003 che il 
SAP ha fatto accanto al 
Siulp, per i 1000 miliardi di 

finanziamento. Non sap-
piamo se il Governo avrebbe 

mantenuto le promesse se 
anche il Sindacato unitario 
non si fosse mosso insieme 

a noi. Minacciando e orga-
nizzando la mobilitazione del 
54% dei poliziotti italiani! 

Eppure quando nel 1987 il 
SAP chiese i parametri non 
avrebbe mai potuto immagi-
nare che dopo 15 anni 
l’obiettivo sarebbe stato cen-
trato anche con  la grande 
forza del maggior Sindacato 
di ispirazione confederale. 

Non scriviamo queste righe 

per caso. Senza nessuna 
capziosità. 

Riteniamo di farlo perché, 
se ce ne fosse ancora biso-
gno, è necessario sempre 
pensare alle sorti future della 

rappresentanza. Dalle pa-
tacche e dalle bugie di alcuni 
Sindacati(ni)  fino 
all’accreditamento che la no-
stra controparte datoriale (il 
Dipartimento della P.S.) fa 
gratuitamente (sic!) a 24 si-

gle! Sono troppi oramai gli 
amici dei “gatti e delle volpi” 
ministeriali che comunque  
dovrebbero avere i giorni 
contati.  

La divisione per Sindaca-
ti(ni), correnti o per corpora-
zioni non ha centrato alcun 

obiettivo. E’ anche questa la 
prova che - tra i tanti nostri 
difetti - almeno 
quell’ispirazione fu obiettiva 
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Fermo: chiude e funzionale agli interessi del 
personale. 

il Centro Studi.  

§   §   § 
Forse sì, forse no!  

Adesso a noi interessa 
mettere in rilievo che per 
giungere  alla realizzazione 
di un’utopia che ha coinvolto 
alcune generazioni di diri-
genti del SAP è servita mol-
ta capacità e intelligenza po-

litica. E da ultimo,  soprat-
tutto, una forte coesione, 
almeno, tra i Sindacati storici 
della Polizia. 

 

La notizia che si com-
menta da sola leggendo 
queste poche righe è stata 
fornita dai telegiornali. 

Hanno detto che il Sotto-
segretario Mantovano, che 
aveva risposto al Sindaco 
di Fermo, aveva prean-
nunciato il potenziamento 
del Centro studi della 
stessa cittadina marchi-

giana. Il collegio che, co-
me è noto, ospita orfani e 
figli del personale di  Poli-
zia.  

Ora, come abbiamo detto, 

siamo alla svolta. Il decreto 
legislativo che introduce i pa-
rametri deve essere varato 
entro il 31 maggio 2003. 
 

§   §   § 
 

Ma quali potranno essere i 
contenuti della riparametra-
zione? 

I punti di partenza sono no-

ti. Occorre redistribuire su 
16 qualifiche una retribuzio-
ne che assicuri la proporzio-
ne tra ruolo, qualifiche e an-
zianità. 

Vogliamo immaginare che 
questo possa essere il primo 
passo per lo sganciamento 
del Comparto Sicurezza dal 
pubblico impiego. 

Anche questo, nero su 
bianco, nella piattaforma del 
SAP. 

Ma la smentita a Manto-
vano è arrivata dal diret-
tore del Servizio Assisten-
za Sgalla.  

Dopo alcuni giorni di po-
lemiche e articoli al vetrio-
lo.  è giunta poi – in modo 
ufficiale - la precisazione 
dell’On.Alfredo Mantovano  
che siamo stati autorizzati 
a diffondere. 

Il Sottosegretario con de-
lega per la pubblica sicu-
rezza ha infatti informato 
il SAP che sono allo studio 
progetti di potenziamento 
del Centro Studi di Fermo. 

Le ipotesi di chiusura so-
no – secondo l’On.le Man-
tovano - prive di alcun 

fondamento. Il Sottose-
gretario ha aggiunto che è 
in valutazione l’ipotesi di 
aggregare sinergie istitu-
zionali e di private impre-
se dirette a realizzare un 
progetto di utilizzazione 
del Centro che comporti 
nuove entrate finanziarie. 

Allo stato non possiamo 
che ringraziare l’On. 
Mantovano per la 
sensibilità e la 
tempestività con la quale 
ha risposto ad una nostra 

istanza. Tuttavia, se non 
saranno diradate, le nubi 

incombono. Per questo è 
indispensabile essere vigili 
su questa vicenda. 
 
 
 
 

Concorso  
Sovrintendenti 

 

Il Sap ha ragione. Presto 
verranno emanate le più 
opportune direttive mini-
steriali  per realizzare 
quanto noi abbiamo pro-
spettato nel precedente 
numero di questo notizia-

rio. Avevamo stigmatiz-
zato il fatto che 
l’Amministrazione avesse 
predisposto un unico elen-
co di Assistenti capo (sito 
web www.polizia.it) ai 
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Se esistesse un libro delle 
tante idiozie e degli auto-
gol che i movimenti politici 
e sindacali hanno compiu-
to nella loro azione – 
compreso il Sap natural-
mente -, questa dei So-
vrintendenti del 17° Corso 
(una parte per fortuna) – 
quasi certamente -  sa-
rebbe iscritta d’ufficio al 
primo posto. 

quali fosse consentito par-
tecipare al concorso per 
Vicesovrintendente.  

L’elenco, infatti, non ha 

alcun valore. Il concorso e 
la selezione devono basar-
si sul complessivo am-
montare delle domande 
che tutti gli Assistenti Ca-
po, nominati entro il 31 
dicembre del 2000, po-
tranno presentare. 
 

Il rilievo si basava sul fat-
to che allo stato attuale 
non è possibile quantifica-
re quale possa essere 
l’entità degli Assistenti 
Capo non interessati a 
partecipare alla selezione.   

In questo caso lo scrutinio 
potrà riguardare anche i 
più giovani Assistenti ca-
po. 

Anche su questa que-
stione è necessario distri-
carsi rispetto alle dema-
gogie. 

Noi del SAP ci siamo 
battuti da soli per realizza-
re  l’obiettivo di assicurare 
a tutti gli Assistenti Capo 
la nomina nel Ruolo dei 
Sovrintendenti. 

Questo obiettivo andava 
di pari passo con 
l’inquadramento del So-
vrintendenti del 15°, 16° 
e 17° Corso nel Ruolo I-

spettori. E l’abbiamo fat-

to con l’aiuto di alcuni Par-
lamentari che sin dal 1996 
presentarono distinti pro-
getti di legge, per rimedia-
re alle incongruenze della 

Riforma del 1995. Ma 
quando l’art.9 della legge 
78/2000 giunse in parla-
mento, furono in molti ad 

ostacolarci. Tra questi 
non possiamo dimenticare 
alcuni facinorosi compo-
nenti del 17° Corso So-

vrintendenti. Furono co-
storo a manifestare con 
qualche funzionario di Po-
lizia a Piazza Montecitorio 
contro gli Assistenti Capo. 

E dunque anche contro di 

noi! Il SAP fu costretto a 
traslocare a Palazzo Ma-
dama  per l’invasione degli 

arroganti! Invece di ri-
vendicare la soddisfazione 
dei loro interessi, si mobi-
litarono contro gli Assi-

stenti. Adesso, a distan-
za di pochi anni, caval-
cando lo scontento di 
qualche Assistente Capo, 
cercano di diventare Sin-

dacati(ni). Riscrivendo la 

storia. Hanno avuto il co-
raggio di scrivere un vo-
lantino per accattivarsi 
l’appoggio degli Assistenti 
Capo che loro, in ragione 
del proprio egoismo, boi-
cottarono. 

Non ci interessano le po-
lemiche con i Sovrinten-
denti vincitori di concorso 
a cui va garantito 
l’impegno del SAP per la 
soluzione dei loro giusti 

problemi. Ma la storia 
dei fatti è quella della con-
catenazione naturale degli 
avvenimenti a cui poi o-
gnuno può dare il perso-
nalissimo valore o il giudi-
zio che crede. 
 

§  §   § 
 

Noi evidentemente non 
possiamo non condividere 
che questo concorso per 
soli 5000 posti nel Ruolo 
Sovrintendenti  non soddi-
sfa  i bisogni del personale 
più esposto e, dunque, più 
meritevole di tutela. 

Tuttavia senza il SAP la 
situazione di questo Ruolo 
sarebbe stata, certamen-
te,  meno favorevole! 
 

 
lunedì,  24  febbraio  2003 
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Ruoli Tecnici: 
incontro al 

Dipartimento 
 

Si è svolta nella mattina-
ta del 20 febbraio 2003, 
la riunione presso il Di-
partimento della P.S. per 
un necessario approfon-
dimento delle problema-
tiche già evidenziate dal 
SAP con i pareri contrari 
espressi in ordine alle 
proposte di revisione dei 
profili professionali e  di 
rideterminazione della 
consistenza organica 
complessiva dei profili 
professionali dei Ruoli 
Tecnici della Polizia di 
Stato. 

Nel corso di tale incon-
tro, è stato ancora una 
volta sollecitato il ricono-
scimento dei diritti finora 
negati agli operatori inte-
ressati, a seguito delle 
palesi discriminazioni da 
essi subiti nel corso degli 
anni  per i ritardi nella 
progressione di carriera e 
per le perduranti carenze 
nei programmi di aggior-
namento professionale. 

L’obiettivo indicato dal 
SAP è quello di giungere 
in tempi ragionevoli ad 
una radicale ristruttura-
zione di tutto il settore 
per ottenere un Ruolo 
Tecnico al passo con i 
tempi che si distingua per 

la sua professionalità e 
che sia di effettivo sup-
porto alle esigenze ope-
rative della Polizia di Sta-
to. 

In particolare, è stata ri-
badita la necessità di: 
 
• rivedere gli attuali 

profili professionali, 
conformemente ad 
una pianificazione cer-
ta degli ambiti di ap-
plicazione lavorativa in 
cui impiegare le risor-
se umane di ciascun 
settore operativo; 

• rideterminare le piante 
organiche, in relazione 
ai nuovi profili profes-
sionali ed alle esigenze 
operative esistenti 
presso tutti gli uffici e 
reparti della Polizia di 
Stato; 

• sanare la posizione di 
quel personale del 
ruolo ordinario da anni 
impiegato nei vari set-
tori tecnici, nei cui 
confronti, sia a causa 
delle carenze nelle 
specifiche piante or-
ganiche, che per la 
non esistenza di una 
corrispondente qualifi-
ca (vedasi ex apparte-
nenti al ruolo degli i-
spettori ad esaurimen-
to), è stato negata 
ogni possibilità di 
transito nei ruoli tecni-
ci; 

• rivedere la posizione 
di quel personale tec-

nico che, da anni e per 
esigenze di servizio, 
viene impiegato in un 
settore diverso da 
quello di appartenen-
za, spesso con man-
sioni superiori. 

A conclusione 
dell’incontro il SAP, riba-
dendo con forza tutte le 
predette rivendicazioni e 
richiedendone la conte-
stuale risolutiva defini-
zione, ha chiesto che 
l’Amministrazione, pur di 
giungere in tempi ra-
pidi all’attivazione del-
le procedure concor-
suali interne, si faccia 
carico di riformulare nu-
mericamente, sia pure in 
maniera transitoria, i di-
versi bacini degli attuali 
profili professionali con la 
diminuzione del numero 
degli operatori e dei col-
laboratori e con il corri-
spondente aumento di 
quello delle qualifiche su-
periori.  

 
Riduzioni tariffe 

ferroviarie  

E’ pervenuta nei giorni 
scorsi alla Segreteria Ge-
nerale del SAP la circola-
re ministeriale n. 333-
A/9807.I.5.1 del 
29/01/03 che contiene 
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      personale del 
ruolo        degli assi-
stenti ed agenti. 

La convenzione prevede 
che la società Trenitalia 
applichi sull’acquisto del 
biglietto di corsa sempli-
ce e di andata e ritorno 
e di seconda classe una 
riduzione sui prezzi, in 
vigore pari: 

chiarimenti relativi alle 
nuove riduzioni delle ta-
riffe ferroviarie previste a  
seguito della convenzione 
stipulata in data 20 di-
cembre 2001 da Trenita-
lia e dal nostro Ministero. 

A tal proposito, si se-
gnala che i biglietti e-
messi con la riduzione 
del 12% in data anterio-
re al 1.1.2003 saranno 
ritenuti validi fino alla 
loro naturale scadenza. 

Il Dipartimento precisa 

innanzitutto che “la con-
venzione in argomento si 
applica al personale della 
Polizia di Stato, nonché a 
coloro i quali debbano re-
carsi dalla località ove si 
trova la propria abitazio-
ne alla sede stabilita per 
gli accertamenti psico-
attitudinali ovvero per 
sostenere le prove di e-
same finalizzate al reclu-
tamento nella Polizia di 
Stato ed infine a coloro 
che avendo superato con 
esito positivo le prove 
concorsuali devono rag-
giungere l’Istituto di I-
struzione per la frequen-
za del corso di formazio-
ne.” 

• al 10% per i viaggi 
effettuati per conge-
do ovvero per per-
messo da personale 
dei ruoli dei dirigenti 
e dei direttivi della 
Polizia di Stato e dal 
personale degli ispet-
tori e dei sovrinten-
denti; 

Pubblichiamo integral-
mente, di seguito, la cir-
colare in oggetto nella 
parte relativa alle agevo-
lazioni ed esclusioni: 

“La riduzione riguarda 
l’acquisto di biglietti di 
corsa semplice ovvero il 
viaggio di andata e ri-
torno, con esclusione dei 
trasporti internazionali. 

• al 10% per i viaggi 
effettuati per servizio 
da tutto il personale 
della Polizia di Stato; 

• al 10% per i viaggi di 
andata e ritorno ef-
fettuati da parteci-
panti a procedure 
concorsuali per recar-
si dalla località di abi-
tazione alla sede de-
gli esami ovvero alla 
sede prefissata per la 
visita psico-
attitudinale, nonchè 
per i viaggi finalizzati 
al raggiungimento 
dell’Istituto o della 
Scuola, da coloro che 
hanno superato con 
esito positivo le prove 
concorsuali; 

Non è stata prevista al-
cuna riduzione sulla tas-
sa di prenotazione a pa-
gamento, sui supple-
menti cuccetta ordinaria 
o comfort, sui supple-
menti vagone letto non-
ché sui prezzi degli altri 
servizi accessori. Non è 
ammesso il cumulo con 
altre riduzioni tariffarie 
spettanti a diverso tito-
lo. La convenzione non 
si applica nei confronti 
degli appartenenti al 
ruolo degli agenti ed as-
sistenti che debbano uti-
lizzare: 

• trasporti regionali che 
non siano classificati 
“verdi” e riportati 
sull’orario ufficiale; 

• al 12% per l’anno 
2002 ed all’11,50% a 
partire dall’1.1.2003, 
per i viaggi effettuati 
per congedo o per 
permesso da  
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• treni “eurostar”, qua-
lora siano caricati ba-
gagli ingombranti 
(superiori cm. 27 x 
50 x 120), non collo-
cabili negli spazi ap-
positamente destinati 
e che rechino inco-
modo agli altri viag-
giatori ed ostacolino 
le attività di servizio 
del personale.” 
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Fondo efficienza 
servizi istituzionali: 
incremento di altri 
70 euro per il 2001 

per compensare la re-
peribilità, i cambi tur-
no, l’impiego in servizi 
serali e notturni, la 
produttività collettiva, 
l’indennità  di alta 
montagna ed il partico-
lare disagio del perso-
nale dei reparti mobili. 

 

Venerdì scorso, si è 
svolto un incontro pre-
liminare presso il Mini-
stero dell’Interno per 
l’apertura delle trattati-
ve di secondo livello 
che dovranno condurre 
alla stipula del nuovo 
accordo nazionale qua-
dro ed all’utilizzo del 
Fondo per l’efficienza 
dei servizi istituzionali 
di cui agli artt. 14 e 15 
del contratto nazionale 
di lavoro sottoscritto il 
14 maggio del decorso 
2002. 

In particolare, è stato 
comunicato che, per 
quanto concerne 
l’utilizzo del predetto 
fondo per l’anno 2002 
appena conclusosi, so-
no disponibili risorse 
complessive pari a 
48.337.532 Euro (circa 
96 miliardi delle vec-
chie lire). 

Si rammenta che, ai 
sensi dell’art. 15 del 
contratto di lavoro, 
dette risorse, che non 
potranno in alcun modo 
comportare una distri-
buzione indistinta e ge-
neralizzata, dovranno 

invece essere utilizzate 
esclusivamente per at-
tribuire compensi fina-
lizzati a: 
 
! incentivare l’impiego 

del personale nelle 
attività operative; 

! fronteggiare partico-
lari situazioni di ser-
vizio; 

! compensare 
l’impiego in compiti 
od incarichi che 
comportino partico-
lari responsabilità; 

Più ampie e dettagliate 
notizie saranno man 
mano comunicate nel 
corso del prosieguo 
della trattativa. 

! compensare 
l’incentivazione della 
produttività colletti-
va per il migliora-
mento dei servizi. 
 

In mancanza della de-
finizione del nuovo Ac-
cordo Nazionale Qua-
dro, che andrà a ridise-
gnare le nuove regole 
sull’impiego del perso-
nale, sulla contratta-
zione decentrata, 
sull’articolazione dei 
turni di servizio, sui 
turni di reperibilità, sul-
lo straordinario pro-
grammato e su tutte le 
altre materie oggetto di 
tale trattativa, la ripar-
tizione delle disponibili-
tà del Fondo per il 2002 
non potrà discostarsi di 
molto da quella già o-
perata per il 2001 che, 
è bene rammentarlo, 
avvenne  

Nel frattempo, da un 
complessivo conteggio 
effettuato sulle dispo-
nibilità del fondo per il 
2001, è emersa una di-
sponibilità residua pari 
a 4.286.592 Euro (circa 
8 miliardi e 300 milioni 
di vecchie lire) che do-
vranno essere redistri-
buiti tra tutti coloro 
che, nello stesso anno, 
hanno percepito il  
premio di produzione. 

Pertanto, con provve-
dimento in corso di 
perfezionamento da 
parte del Servizio TEP, 
alla somma complessi-
va lorda di 258 Euro, 
già percepita dagli a-
venti diritto per il 
2001, sarà aggiunta e 
corrisposta una diffe-
renza a conguaglio pari 
a circa 70 Euro (intor-
no alle 135.000 lire 
lorde). 
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Violenza negli 
stadi: approvato 
il decreto per la 

“flagranza 
differita” 

 

Per una volta, alle 
parole sono seguiti i 
fatti.  

Dopo le pressioni 
dell’opinione pubblica 
e anche del nostro 
Sindacato, dopo 
l’intervento del Mini-
stro Pisanu, dopo le 
sollecitazioni di mezza 
Italia sportiva, il Con-
siglio dei Ministri, nel 
corso dell’ultima se-
duta svoltasi venerdì 
passato, ha finalmen-
te reintrodotto la pos-
sibilità di arrestare in 
“flagranza differita” i 
tifosi che dovessero 
rendersi responsabili 
di atti di violenza. 
 

Il relativo decreto di 
modifica della legge 
n. 377/2001 è stato 
approvato prevedendo 
che la polizia giudizia-
ria, qualora non fosse 
possibile procedere 
nell’immediatezza del 
fatto (cosa che accade 
spesso durante le ma-
nifestazioni possibile 
e i colleghi che fanno 

ordine pubblico lo 
sanno benissimo), 
possa eseguire 
l’arresto anche fuori 
dei casi di flagranza, 
entro le 36 ore suc-
cessive 
all’accadimento. 

Rispetto all’originario 
decreto legge 
336/2001, l’arco tem-
porale è stato ridotto 
da 48 a 36 ore. 

Ma la sostanza del 
discorso non dovrebbe 
cambiare. 

Il Viminale, inoltre, 
proporrà anche un 
emendamento al cita-
to decreto, dando la 
possibilità ai Prefetti 
di intervenire sui ca-
lendari sportivi e  di 
chiudere gli stadi fino 
a un mese. 

Adesso, il prossimo 
passo sarà la conver-
sione del decreto leg-
ge in legge, sperando 
che i soliti “garantisti” 
dell’ultima ora e i  
“soloni” della legitti-
mità costituzionale 
non pongano questioni 
di lana caprina. 

I poliziotti italiani so-
no stufi di pagare set-
timanalmente il loro 
tributo di feriti per tu-
telare chi guadagna 
miliardi di vecchie lire 

dando calci ad un pal-
lone. 

Su questo il SAP pro-
seguirà la sua azione, 
informando con tem-
pestività tutti i colle-
ghi. 
 
 
 
 

Code contrattuali 
e Finanziaria 

2003: si avvia la 
mini trattativa  

 

Per una prima presa 
di contatto, anche a 
seguito dell’entrata in 
vigore della Legge Fi-
nanziaria 2003, il Mi-
nistro della Funzione 
Pubblica ha convocato 
il SAP e le altre rap-
presentanze del Com-
parto Sicurezza per il 
giorno 5 marzo. 

Molte le questioni sul 
tappeto, a cominciare 
da quella dei parame-
tri, delle quali riferi-
remo puntualmente 
attraverso questo no-
tiziario e, in tempo 
reale, tramite il no-
stro sito internet 
www.sap-nazionale.it 
 
 


